



A Catania mobilitazione delle scuole contro le politiche di austerità 

La FLC CGIL di Catania e le altre Organizzazioni sindacali rappresentative nel territorio etneo, stanno proseguendo nelle assemblee sindacali su tutto il territorio provinciale per informare e rendere consapevoli i lavoratori della scuola dei nuovi massacri che si abbatteranno sui nostri settori grazie alla legge di stabilità e alla spending rewiev, nonchè di tutte le iniziative di mobilitazione attuali e future.

Martedì 13 Novembre, i Segretari generali  di FLC CGIL, CISL scuola, UIL scuola, Snals e Gilda  (A. Distefano, G. Denaro, S. Mavica, G. Tempera, F. Tortorici ) hanno informato di tutte le iniziative in atto gli organi di stampa e le televisioni del territorio, in una conferenza stampa tenuta per strada, davanti l’ingresso dell’USP di Catania.

Durante le assemblee territoriali, sempre molto partecipate nel numero e negli interventi, sono venute fuori proposte e suggerimenti interessanti e indicativi sul grado di saturazione che ormai hanno raggiunto tutti i lavoratori delle nostre scuole.

A tal fine, oltre alle assemblee convocate unitariamente, un ruolo importante hanno avuto le assemblee in tutte le scuole, promosse dalle segreterie provinciali ma gestite dalle Rappresentanze sindacali unitarie (RSU)  il giorno 13 novembre.

In molte di queste assemblee, sono stati prodotti verbali e documenti ( che stiamo pubblicando man mano sul sito www.flcgilcatania.it)  in cui, sono stati deliberati: autoconvocazioni dei Collegi dei docenti, astensione da tutte le attività aggiuntive, notti bianche, stato di agitazione permanente, coinvolgimento di utenza e famiglie, adesione allo sciopero proclamato per il giorno 24 novembre e alla relativa manifestazione nazionale, partecipazione a tutte le ulteriori iniziative di mobilitazione.

La FLC CGIL di Catania, inoltre, è scesa in piazza il 14 novembre per scioperare assieme alle altre categorie  contro le politiche europee di austerity e di tagli alla spesa pubblica, in concomitanza con i sindacati europei e con il CES (Confederazione europea dei sindacati). 

Erano in migliaia a Catania lavoratori e studenti scesi in piazza per dire no agli ultimi provvedimenti del governo Monti 

Nelle scuole etnee l’adesione dei lavoratori allo sciopero è stata significativa, tanto che alcuni istituti sono rimasti chiusi per l’intera giornata. Segno evidente del malessere ormai diffuso e cosciente e della voglia di riscatto avvertita da lavoratori, studenti, famiglie e cittadini tutti.

Perciò riteniamo che questo è il momento di non mollare e di continuare a tenere alta la tensione sociale sulle problematiche della conoscenza e della cultura nel nostro Paese. Non abbassare la guardia e continuare, se possibile, sulla strada della protesta e della mobilitazione unitaria.
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